
(Personal identity)

(«“Non sono (mai) d’accordo con me stesso”: è materia di un reale giudizio? sintomo di un conflitto? esposizione di un trascendentale? 
“Ti ho detto qualcosa che pensavo da tempo” non giustifica o dimostra né il tempo né il qualcosa, né la soglia

    – che non ho mai
davvero capito – fra dentro o fuori», continua lei. «“Tu non mi hai mai capito” non significa, certo, che ci fosse già qualcosa da capire 
– né “mai” né di recente né prima di conoscerci

– è il “mi” l’ipostasia più ingenua, o è il “capito”? O “accordo”? O “non mi sono spiegato”?», 
insiste.       

 «“Finalmente sono riuscita a esprimermi” non indica analessi ma improvvisazione? ma previsione? ma memoria di più improvvisazioni 
precedenti?»).
 

            («“Sé” indica posizione? Non l’identità. Regione di spazio? Fuori o dentro, non li ho mai compresi», ripete. «Regione di tempo? 
Questa toglie l’identità», ribadisce. 

           «Non l’identità», conclude).

     


